
Dalla terra al welfare: il caso della Fattoria Sociale di Spoleto 

Abstract. L’agricoltura sociale è un fenomeno che, a partire dagli anni Settanta 

del secolo scorso, si è diffuso sempre più nel nostro Paese tanto da poter essere 

considerato a pieno titolo esempio di un nuovo modello di welfare; tuttavia, solo 

di recente ha avuto un vero e proprio riconoscimento istituzionale. L’obiettivo 

della tesi, pertanto, è quello di approfondirne evoluzione storica e caratteristiche 

principali, dapprima con uno sguardo di tipo teorico e successivamente tramite la 

presentazione della ricerca svolta presso la Fattoria Sociale di Spoleto, una 

cooperativa sociale e agricola che, con il Progetto NIL (Nuclei di Inclusione 

Lavorativa) e sfruttando le risorse e le potenzialità offerte dall’agricoltura sociale, 

si occupa dell’inserimento socio-lavorativo di giovani con disabilità intellettiva e 

autismo tra i 18 e i 35 anni. Tale ricerca, realizzata nel contesto di un’esperienza 

di tirocinio svoltosi tra gennaio e maggio 2024, è stata effettuata tramite la 

somministrazione di interviste semi-strutturate così da consentire a ciascuno dei 

rispondenti di esprimere il proprio punto di vista e focalizzarsi sugli aspetti che 

più riteneva importanti. Ai fini della ricerca sono state innanzitutto individuate le 

macro-aree oggetto di interesse, partendo dalle informazioni relative alla Fattoria 

Sociale e al Progetto NIL fino ad arrivare a quelle relative ai beneficiari del 

servizio, indagando le capacità e le abilità apprese sia da un punto di vista 

strettamente pratico che da un punto di vista relazionale. Sono poi state 

individuate le persone da intervistare: i responsabili del servizio, le operatrici, due 

ragazzi con autismo utenti della Fattoria Sociale e partecipanti del Progetto NIL e 

i loro genitori: il coinvolgimento di questi ultimi è stato particolarmente prezioso 

per la realizzazione di questo lavoro in quanto ha permesso, da un lato, di far 

emergere il punto di vista di chi sperimenta in prima persona i benefici derivanti 

dall’agricoltura sociale e da tutte le attività ad essa connesse e, dall’altro, di 

mettere in evidenza tutti quei cambiamenti che i ragazzi hanno sperimentato 

nell’ambito domestico e che sono inevitabilmente nascosti agli occhi dei 

responsabili e delle operatrici. Successivamente, sono state raccolte tutte le 

informazioni ottenute dalle interviste e ricondotte alle macro-aree individuate 

inizialmente, mettendo in evidenza le tematiche in cui si è riscontrato un generale 

accordo e quelle in cui, invece, ogni intervistato ha esposto un punto di vista 



differente. Dalla ricerca è emerso come la Fattoria Sociale incarni pienamente 

quelle che sono le caratteristiche di un nuovo modello di welfare: di fronte alla 

carenza di servizi territoriali efficaci volti all’inserimento socio-lavorativo di 

giovani con disabilità intellettiva e autismo, la Fattoria Sociale rappresenta 

un’esperienza originatasi dal basso per rispondere non solo ai bisogni dei singoli 

utenti ma anche a quelli della comunità di riferimento, mettendo al centro la 

persona, la natura e l’ambiente.  
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